A.A. 2005/06





TIROCINIO ATTIVO 

PROGETTO DI INTERVENTO DIDATTICO

Specializzanda: Anna Abrile
     Supervisori: Enrico – Orio  Tutor: Bruna Laudi

La misura…ma non solo:

problem-solving in gruppi cooperativi
Scuola: 
Scuola Media Statale “Via de’ Rochis” - Pinerolo

Plesso:
Succursale di via Giovanni XXIII

Classe:
I H 

Materia:
Aritmetica – geometria – scienze

Docente: 
Bruna Laudi

Motivazioni della scelta

Nel progettare l’intervento didattico (I.D.) si è tenuto conto di due esigenze: da un lato l’ I.D. deve avere un carattere interdisciplinare tra matematica e scienze, poiché il piano di studi della tirocinante prevede un unico modulo di tirocinio attivo; d’altro canto l’argomento o gli argomenti trattati devono essere coerenti con la programmazione della tutor per la sua classe prima. 

Discutendo con la tutor, abbiamo pensato di privilegiare non tanto l’introduzione di un particolare argomento nuovo, ma piuttosto l’utilizzo di un particolare approccio didattico, ossia lo svolgimento di alcune attività di problem-solving, che coinvolgono conoscenze e abilità già possedute dagli allievi in matematica, geometria e scienze, approfondendo in particolare il tema interdisciplinare della misura (ma senza per forza limitarsi ad esso). 

Questa scelta ha alcune ragioni:

· Gli argomenti adatti ad una trattazione interdisciplinare tra matematica e scienze che abbiamo preso in esame come possibili temi per l’I.D. o sono già stati trattati nel corso dell’anno, oppure sono più adatti ad una classe successiva, oppure non sono ritenuti così importanti dalla tutor, alla luce dei propri obiettivi, per occupare le 12 ore di durata del tirocinio in classe.

· Molte delle situazioni problematiche proposte sono costruite in modo da attivare conoscenze che gli allievi già possiedono: questo, al ritorno a scuola dopo qualche giorno di interruzione (l’I.D. verrà infatti svolto proprio al termine delle vacanze di Pasqua), costituisce un modo per richiamare i concetti appresi, senza che questo diventi un semplice ripasso meccanico e poco efficace. 

· Le attività, non presentate all’interno di un particolare segmento didattico ben riconoscibile, stimoleranno gli allievi a cercare tra le proprie conoscenze quelle funzionali a interpretare la nuova situazione proposta e ad individuare ed affrontare il problema: in questo modo si rafforzano le conoscenze condizionali, ovvero la capacità di capire quando e perché ha senso utilizzare un concetto, applicare una relazione, una proprietà, un procedimento; inoltre, poiché le conoscenze da mettere in moto possono essere state acquisite in momenti e in ambiti diversi, gli allievi sono portati a creare collegamenti nella loro rete cognitiva.

· Gli argomenti coinvolti si inseriscono nella programmazione della tutor (operazioni aritmetiche, potenze, MCD, mcm, angoli, misura, osservazioni sulla materia, ad esempio massa, volume, densità, …). 

Approccio didattico 

L’I.D. prevede lo svolgimento di alcune attività di problem-solving in gruppi cooperativi, con successiva condivisione collettiva e, quando occorre, interventi frontali di sistemazione schematica delle conoscenze, con le necessarie integrazioni.

Secondo le indicazioni didattiche elaborate dall’UMI, per la costruzione di competenze matematiche nella scuola primaria e secondaria di primo grado è «fondamentale l'attivazione di esplorazioni cognitivamente ricche in contesti significativi per l'allievo, in sinergia con esperienze parallele condotte nei vari ambiti disciplinari; in tali attività sarà essenziale la mediazione del linguaggio naturale, sia parlato che scritto. L'esperienza e la verbalizzazione col linguaggio naturale dovranno necessariamente precedere la formalizzazione e la riflessione sui sistemi di notazione simbolica propri della matematica. In alcuni contesti, l'introduzione del linguaggio simbolico potrà anche precedere l'attività di verbalizzazione, purché essa sia funzionale alla possibilità di provocare negli alunni processi interpretativi fruttuosi in relazione alle problematiche del contesto. E’ quindi necessario che l’insegnante progetti e realizzi ambienti di apprendimento adeguati: in tali ambienti saranno privilegiate l'attività di soluzione e di costruzione di problemi, nonché quella di matematizzazione e di modellizzazione. Grande importanza come mediatori nei processi di acquisizione di conoscenza [...] assumono i contesti ludici e gli strumenti». 

Le attività saranno proposte in forma tale da favorire il coinvolgimento diretto degli allievi, come attori del proprio apprendimento, nella costruzione insieme ai compagni di un modello adeguato a interpretare e rappresentare la situazione, nell’individuazione dei nodi problematici e nella ricerca di strategie risolutive. In questo modo l’apprendimento passa attraverso la condivisione di idee tra pari, richiedendo e contribuendo anche a sviluppare la capacità di organizzare il pensiero seguendo un ragionamento logico e di argomentare, le abilità di comunicazione e di uso del linguaggio così come le competenze sociali. 

Il lavoro in piccoli gruppi è organizzato secondo le tecniche dell’apprendimento cooperativo: il gruppo collabora al compito cognitivo, ma ciascun membro assume anche un particolare ruolo di carattere relazionale o metacognitivo (i ruoli sono assegnati a rotazione). Il lavoro a gruppi permette anche una maggiore flessibilità nello svolgimento: si può differenziare il lavoro dei gruppi, che possono dedicarsi in parallelo ad attività diverse riferibili ad un medesimo argomento e poi presentare ai compagni il proprio lavoro, accorciando i tempi e consentendo più facilmente di adattare le richieste alle caratteristiche degli allievi (allievi con maggiori difficoltà di apprendimento o in situazione di handicap).

Il lavoro dei gruppi sarà guidato da schede con testi da leggere, indicazioni di lavoro e parti da compilare (risposte a domande, schemi, disegni, calcoli, ecc.): ai gruppi verrà consegnata una scheda per ciascun membro, da compilare e inserire nel proprio dossier personale, più una scheda di gruppo, da redigere in modo condiviso, che andrà riconsegnata all’insegnante al termine di ogni attività.

Nuclei concettuali

Nuclei tematici

Matematica:

· Il numero 





· Lo spazio e le figure 



Scienze:

· La materia

Nuclei trasversali

· Misurare

· Argomentare e congetturare 

· Porsi e risolvere problemi    
· Modellizzare e rappresentare

Prerequisiti

Il numero: operazioni aritmetiche, potenze, divisibilità, MCD, mcm, significato di una scrittura frazionaria. 

Spazio e figure: enti geometrici fondamentali, perpendicolarità e parallelismo, angoli. 

La misura:  unità di misura del sistema SI (lunghezza, superficie, volume, massa), misure di angoli (gradi), equivalenze.
La materia: massa, volume, densità, modello particellare.

Obiettivi

Obiettivi educativi

· Relazionarsi agli altri: imparare a lavorare in gruppo collaborando ad un fine comune (ascoltare e rispettare i turni di parola, incoraggiare ed apprezzare i contributi di tutti, condividere i sentimenti e gestire i conflitti,…).

· Essere attori del proprio apprendimento: assumere un atteggiamento attivo e propositivo. 

Obiettivi didattici trasversali

· Porre problemi e progettare possibili soluzioni: riconoscere situazioni problematiche. Individuare le risorse necessarie e ipotizzare possibili strategie per la loro soluzione. Valutare la coerenza dei risultati
· Formulare ipotesi e congetture: produrre congetture; intuire gli sviluppi di processi analizzati e di azioni intraprese.
· Rappresentare: scegliere forme di presentazione simbolica per rendere evidenti relazioni esistenti tra fatti, dati, termini. utilizzare forme diverse di rappresentazione, acquisendo capacità di passaggio dall'una all'altra.
· Porre in relazione: stabilire legami tra fatti, dati, termini.
· Comunicare: individuare forme e strumenti di espressione orale, scritta, grafica o iconica per trasmettere un messaggio; cogliere i significati di un messaggio ricevuto.
· Costruire ragionamenti: organizzare il proprio pensiero in modo logico e consequenziale; esplicitare il proprio pensiero attraverso esemplificazioni, argomentazioni e dimostrazioni. 

· Generalizzare: individuare regolarità e proprietà in fenomeni osservati; astrarre caratteristiche generali e trasferirle in contesti nuovi.
· Collocare nel tempo e nello spazio: avere consapevolezza della dimensione storica e della collocazione spaziale di eventi considerati.
· Effettuare osservazioni e misure: Analizzare oggetti e fenomeni, scegliendo le grandezze da misurare e gli strumenti di misura. Effettuare e stimare misure in modo diretto e indiretto. Esprimere le misure in unità di misura del Sistema Internazionale, utilizzando anche le potenze del 10. Interpretare i risultati di misure, con particolare riferimento agli ordini di grandezza, alla significatività delle cifre, agli errori.

Obiettivi didattici specifici

Il numero

· Usare il ragionamento aritmetico e la modellizzazione numerica per risolvere problemi tratti dal mondo reale o interni alla matematica

Lo spazio e le figure

In contesti diversi di indagine e di osservazione:

· esplorare, descrivere e rappresentare lo spazio (anche in scala)

· determinare misure di grandezze geometriche

· usare la visualizzazione, il ragionamento spaziale e la modellizzazione geometrica per risolvere problemi del mondo reale o interni alla matematica

La materia

· Usare modelli e concetti per interpretare situazioni reali o verosimili e per risolvere problemi riferiti ad esse

Contenuti e tempi

1° lezione (2 ore) 

mercoledì 19/04/06 – ore 11-13

Laboratorio sulla misura diretta di lunghezza, superficie, volume

2° lezione (2 ore + 1 ora pomeridiana con metà classe per volta) 

giovedì 20/04/06 – ore 8-10 e 14-16

Laboratorio sulle misure indirette di lunghezza e uso della bussola.

3° lezione (2 ore) 

sabato 22/04/06 – ore 9-11

Caccia al tesoro con attività di orienteering e problem-solving aritmetici 

4° lezione (1 ora pomeridiana con metà classe per volta) 

giovedì 27/04/06 – ore 14-16

Laboratorio sulla spinta di Archimede 

5° lezione (2 ore) 

sabato 29/04/06

Valutazione dell’esperienza: raccolta di tutti i materiali prodotti in un dossier individuale corredato di scheda di metariflessione. 

Condivisione delle risposte date e discussione conclusiva

Feedback

Collegamenti intradisciplinari

La modellizzazione e la risoluzione delle situazioni proposte richiede l’attivazione contemporanea di competenze acquisite in vari ambiti della matematica e delle scienze: si tratta pertanto di un’attività sostanzialmente interdisciplinare.

Collegamenti interdisciplinari

Geografia: punti cardinali, orientamento nello spazio, lettura di mappe e carte

Italiano: lettura e comprensione di testi

Storia: l’antica Grecia

Educazione fisica: orienteering

Educazione tecnica: uso degli strumenti del disegno tecnico

Attività previste e strategie

Attività di osservazione, modellizzazione e problem-solving a gruppi, anche in contesto ludico. Compilazione di schede o cartelloni. Condivisione e discussioni collettive con sistemazione sintetica e schematica dei concetti. Vedere lo schema per i dettagli.

La classe è composta di 26 allievi (12 femmine e 14 maschi), di cui uno affetto da autismo. Verrà perciò suddivisa, con l’aiuto delle indicazioni della tutor, in 6 gruppi (4 gruppi di 4 allievi e 2 di 5 allievi) che resteranno fissi per tutte la durata dell’I.D. I ruoli all’interno dei gruppi, assegnati a rotazione (il gruppo decide di volta in volta il ruolo che ciascuno deve ricoprire), sono i seguenti:

· Responsabile del compito: organizza il piano di lavoro e stabilisce i tempi, fa in modo che si proceda nei tempi previsti senza disperdersi su aspetti secondari e sollecita a prendere decisioni.
· Responsabile dell’armonia: fa in modo che tutti partecipino con impegno al lavoro, fa in modo che tutti possano esprimersi e invita a rispettare i turni di parola, non permette comportamenti poco rispettosi del gruppo e dei singoli.
· Responsabile della memoria: Sentito il gruppo, prende nota delle decisioni prese e compila la scheda di gruppo, scrivendo le risposte alle domande e riportando schemi e disegni ritenuti significativi.
· Responsabile della comunicazione: Relaziona agli altri gruppi sul lavoro svolto e legge l’elaborato di gruppo. (se il gruppo è di soli 4 membri, il ruolo è associato al precedente)
· Osservatore: Osserva, annota e relaziona eventuali problemi nel modo in cui ciascuno svolge il proprio ruolo, per spiegare difficoltà o lentezza nello svolgimento del compito e allo scopo di migliorare l’efficienza del gruppo.
Materiali e strumenti

Carta, matita e penna, lavagna, fotocopie, strumenti di misura (metro, righello, goniometro, bussola, bilancia, dinamometro, cilindri graduati), strumenti per il disegno geometrico (squadrette, righello, compasso), materiali vari occorrenti per le singole attività (cartoncino, cartone, spago, colori, tubi, elastici, carta millimetrata traslucida…), cartelline per raccogliere i materiali prodotti. Vedere lo schema per i dettagli.

Verifica e valutazione

Costituiranno strumenti di verifica la partecipazione e il contributo personale al lavoro di gruppo e alle discussioni e gli elaborati prodotti dagli allievi in gruppo nelle varie attività. 

Al termine ogni allievo raccoglierà i materiali prodotti in un dossier e compilerà una scheda finale di riflessione metacognitiva. 

Poiché l’I.D. punta soprattutto ad attivare e consolidare una serie di competenze di carattere trasversale, metacognitivo e relazionale, non si prevede una valutazione degli allievi. Volendo, comunque, possono essere valutati gli elaborati di gruppo in base ad una griglia qualitativa che individui le dimensioni da valutare e consenta di ricavare la valutazione per ogni dimensione, in base ad un elenco di tratti che la caratterizzano e all’individuazione dei livelli di qualità decritti da indicatori. 

Recupero

Non sono previste attività di recupero. Difficoltà nella rappresentazione o nell’uso dei linguaggi specifici, interpretazioni difformi delle situazioni, e altre carenze che emergeranno saranno affrontate con la mediazione dei compagni o dell’insegnante.

Feedback

Questionario compilato dagli allievi. Discussione orale con gli allievi. Confronto con il tutor.

SCHEMA DELL’INTERVENTO DIDATTICO

La misura…ma non solo:

problem-solving in gruppi cooperativi
1° lezione (2 ore) 


mercoledì 19/04/06 – ore 11-13
	LABORATORIO SULLA MISURA DIRETTA DI LUNGHEZZA, SUPERFICIE, VOLUME 
	Materiali
	Tempi

	Introduzione

· Presentazione alla classe di sé e degli scopi dell’intervento.

· Piano complessivo delle attività e modalità di valutazione.

· Costituzione dei gruppi e spiegazione dei ruoli

· Piano di lavoro della lezione del giorno. 
	
	15’

	Attività introduttiva

Problema: Quanto è grande…questo? A partire da questa domanda stimolo (volutamente ambigua) riferita a oggetti presenti in aula, si avvia una discussione su:
· Che cosa significa “grande”, ossia quali sono le caratteristiche misurabili di un oggetto (grandezze)
· Che cosa significa “quanto”, ossia come si può quantificare una grandezza, in altre parole che cosa significa misurare:
· stabilire un’unità di misura, omogenea alla grandezza da misurare e minore di essa

· riportare l’unità sulla grandezza da misurare

· contare quante volte essa può essere riportata

· esprimere la misura indicando l’u.m. utilizzata.

· Quali problemi si incontrano quando si effettuano misurazioni:
· rimane un residuo minore dell’unità di misura al termine del riporto; utilizzo di sottomultipli e precisione della misura 

· è necessario che l’unità di misura sia costante e condivisa (unita arbitrarie – sistema SI), altrimenti per lo stesso oggetto si hanno misure diverse

· se non si opera in modo accurato, anche usando unità di misura identiche si possono ottenere misure diverse.

· Se si utilizzano strumenti di misura, si dovrà tenere conto di portata e sensibilità.

I principali concetti vengono schematizzati infine alla lavagna e riportati sui quaderni

Problema: Puoi usare “questo” per misurare “quello”? A gruppi, gli alunni si intervistano a turno (uno domanda, uno risponde, uno verifica in pratica, uno prende nota, poi si cambia ruolo, a rotazione), proponendo oggetti come grandezze da misurare e altri oggetti come possibile unità di misura. Dopo un certo tempo l’insegnante dà il segnale di stop e intervista un membro per gruppo, che dovrà riferire ciò che ritiene utile a tutta la classe. Attraverso questa attività è possibile verificare la comprensione della discussione precedente. 
	Carta e penna

Oggetti presenti nell’aula (banchi, lavagna, quaderni, matite, …)

Lavagna


	20’



	Attività a gruppi (Ognuna delle attività è svolta da 2 gruppi)

1) Misure di lunghezza: la linea curva
2) Misure di superficie: la foglia
3) Misure di volume:il cilindro graduato

	Vedere descrizione


	1h 25’




2° lezione (2 ore + 1 ora pomeridiana con metà classe per volta) 

giovedì 20/04/06 – ore 8-10 e 14-16

	LABORATORIO SULLE MISURE INDIRETTE DI LUNGHEZZA

ORIENTAMENTO CON CARTA E BUSSOLA
	Materiali
	Tempi

	Introduzione

· Sistemazione a gruppi

· Piano di lavoro della lezione del giorno.
	
	5’

	Attività a gruppi

Le attività che seguono utilizzano i metodi inventati da Talete e altri ancora per effettuare misure indirette di lunghezza.

1) Talete e la distanza di una nave

2) Talete e l’altezza di una piramide

3) Pierino e la parallasse

4) Frodo, Gandalf e altri scherzi dell’angolo di visuale

5) Il Sole nel foro

6) La camera oscura
	Vedere descrizione


	1h 55’



	Al pomeriggio

Attività per apprendere l’uso della bussola e la lettura di una mappa
	
	2 x 1h


3° lezione (2 ore) 

sabato 22/04/06 – ore 9-11

	CACCIA AL TESORO CON ATTIVITÀ DI ORIENTEERING E PROBLEM-SOLVING ARITMETICI
	Materiali
	Tempi

	Introduzione

· Sistemazione a gruppi

· Piano di lavoro della lezione del giorno.
	
	5’

	Attività a gruppi

Gioco a squadre. Si tratta di una caccia al tesoro, in cui bisogna orientarsi con carta e bussola e risolvere i quesiti trovati in ogni postazione. 

1) Ricerca delle postazioni con piantina della scuola e bussola

2) Problemi che richiedono calcoli, conversioni con unità di misura antiche, potenze, frazioni, logica …(tratti da “Giochi matematici alla corte di Carlomagno” e “L’uomo che sapeva contare”)(

2) Problemi su mcm e MCD (ruote dentate, turni di lavori estivi,…)
	Bussola Piantina della scuola

Carta e penna

Schede dei quesiti
	1h 55’


4° lezione (1 ora pomeridiana con metà classe per volta) 

giovedì 27/04/06 – ore 14-16

	LABORATORIO SULLA SPINTA DI ARCHIMEDE 
	Materiali
	Tempi

	Introduzione

· Sistemazione a gruppi

· Piano di lavoro della lezione del giorno.
	
	5’

	Attività a gruppi

Osservazioni sulla spinta di Archimede per risolvere il problema di Priscilla e la bibita dietetica 
	
	2x55’


5° lezione (2 ore) 

sabato 29/04/06
	VALUTAZIONE E FEEDBACK
	Materiali
	Tempi

	Valutazione dell’esperienza: raccolta di tutti i materiali prodotti in un dossier individuale corredato di scheda di metariflessione sul proprio lavoro individuale e sul lavoro del gruppo. 

Condivisione delle risposte date e discussione conclusiva
	Cartelline

Schede da compilare
	30’

	Feedback sulla tirocinante: compilazione individuale di una scheda 
	Scheda
	20’

	Presentazione degli elaborati di gruppo (ed eventuale comunicazione della valutazione). Integrazione di spiegazioni, se necessario.
	
	1h 10’

















